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La cooperazione può aiutare il territorio
all’insegna del “buono, pulito e giusto”
DIEGO MOLINO

B
uono, pulito e giu-
sto: un modello di 
sviluppo sostenibi-
le a tutela del con-
sumatore»: è il te-
ma  che  verrà  af-

frontato sabato 3 giugno, alle 
19, nell’Aula Camera Italiana 
del Museo del Risorgimento. 
È  l’evento  organizzato  
nell’ambito del Festival dell’E-
conomia da Legacoop, in qua-
lità di membro del Torino Lo-
cal Committee. Il punto di par-
tenza sarà il rispetto per la ma-
teria prima nel cibo, concetto 
che abbraccia tanti aspetti del-
la  nostra  vita.  Ripensare  la  
globalizzazione significa an-
che  promuovere  modelli  di  
sviluppo come la filiera coope-
rativa, che rappresenta oltre 
il 30% della trasformazione 
agricola in Italia, consenten-
do di accedere a prodotti di 

qualità e rafforzare l’econo-
mia di territorio. 

L’appuntamento del 3 giu-
gno avrà come ospiti e relatori 
Bartolomeo Biolatti  (Rettore 
dell’Università degli Studi di 
Scienze Gastronomiche di Pol-
lenzo),  Simone  Gamberini  
(presidente di Legacoop nazio-
nale) e Elisa Truant (professo-
ressa dell’Università degli Stu-
di di Torino), con il coordina-
mento del direttore di “Mondo 
Economico” Francesco Anto-
nioli. Partendo dal tema cen-
trale del ripensare la globaliz-
zazione, claim di tutto il Festi-
val, lo si declinerà nell’ambito 
della cooperazione per dimo-
strare come le imprese coope-
rative, per loro natura, sono un 
modello di impresa che pone 
al centro le persone, l’attenzio-
ne al benessere della comunità 
e la sostenibilità ambientale. 

«L’impegno della coopera-
zione come realtà imprendito-

riale e sociale radicata nei ter-
ritori ha dato un sostegno co-
stante alla crescita del benes-
sere  delle  comunità,  svilup-
pando reti di relazioni, valoriz-
zando le risorse locali,  inte-
grando  filiere  produttive,  
creando opportunità – spiega 
il presidente di Legacoop na-
zionale, Simone Gamberini – 
Questo ruolo motiva la nostra 
presenza al Festival. Un ruolo 
che vogliamo confermare par-
tecipando da protagonisti alla 
crescita nel nostro Paese dell’e-
conomia sociale di stampo eu-
ropeo, rappresentata da tutti 
quei soggetti che condividono 
con il modello cooperativo il 
primato della persona e della 
finalità sociale rispetto al pro-
fitto, il  reinvestimento degli  
utili per svolgere attività di in-
teresse collettivo e generale, 
la governance democratica e 
partecipativa. Siamo convinti 
che questo sia il modo miglio-

re per rispondere all’urgenza 
di costruire un nuovo modello 
di sviluppo, più inclusivo e so-
stenibile sul piano economi-
co, sociale e ambientale». 

In Piemonte la filiera agroa-
limentare ha alcune eccellen-
ze. Slow Food nacque nell’am-
bito della cooperazione e oggi 
è ancora aderente a Legacoop 
la cooperativa I  Tarocchi di 
Bra, da dove partì l’avventura 
professionale di Carlin Petri-
ni.  Altre  eccellenze  sono  
nell’ambito dei vini e della pro-
duzione biologica, basata sui 
prodotti del territorio. Attra-
verso una filiera cooperativa 
che consente di vendere i pro-
dotti delle cooperative agrico-
le alla grande distribuzione, è 
stato avviato un processo di at-
tenzione  e  consapevolezza  
dei prodotti acquistati anche 
da parte dei consumatori. 

«Il tema del Festival Inter-
nazionale dell’Economia “Ri-
pensare la globalizzazione” si 
inserisce in una più ampia e 
generale riflessione sui temi 
della sostenibilità ambienta-
le, economica e sociale – dice 
Dimitri Buzio, presidente di 
Legacoop Piemonte – Argo-
menti che coinvolgono le im-
prese cooperative per loro na-
tura legate al territorio in cui 
operano,  con  l’obiettivo  di  
creare ricchezza per i propri 
soci e generare benessere per 
l’intera comunità. Ecco per-
ché con orgoglio abbiamo de-
ciso  di  diventare  parte  del  
TOLC (TOrino Local Commit-
tee), il Comitato organizzato-
re del Festival promuovendo, 
oltre all’incontro di sabato 3 
giugno a Torino, un viaggio 
nelle  province  piemontesi  
con iniziative di avvicinamen-
to alla kermesse, per coinvol-
gere i cittadini nella riflessio-
ne su questi temi e accrescere 
l’attenzione sull’impresa coo-
perativa come strumento di 
sviluppo in un’ottica interge-
nerazionale e inclusiva». 

Già a maggio Legacoop or-
ganizzò due eventi in Piemon-
te, in vista del Festival: uno a 
Biella con la lectio magistralis 
di Tito Boeri (direttore scienti-
fico  della  manifestazione),  
l’altro ad Alessandria sul con-
sumo consapevole. —
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“L’impresa cooperativa 
è strumento
di sviluppo in un’ottica 
intergenerazionale
e inclusiva

“
Dimitri Buzio
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30%
La percentuale

della filiera cooperativa
nel settore della

trasformazione agricola

L’impegno della 
cooperazione sostiene 
con costanza la 
crescita del benessere 
delle comunità

Simone Gamberini

Il rispetto per la materia prima nel cibo è un concetto ampio, che abbraccia tanti

aspetti della nostra vita. Ripensare la globalizzazione significa anche promuovere

modelli di sviluppo come la filiera cooperativa che rappresenta oltre il 30% della

trasformazione agricola in Italia, permette al consumatore di accedere a prodotti di

qualità e rafforza l’economia di territorio.

> 3 giugno 2023

>

>

ore 19.00

Torino

Museo del 
Risorgimento>

Per informazioni:  

info@legacoop-piemonte.coop

011 5187169

> Aula Camera Italiana 

Per informazioni:  

info@legacoop-piemonte.coop

011 5187169 
Modera Francesco Antonioli 

BBuono, pulliito, giiusto:
un modello di sviluppo sostenibile
a tutela del consumatore

Intervengono 

Bartolomeo Biolatti - Rettore Università di Scienze

Gastronomiche di Pollenzo

Simone Gamberini - Presidente Nazionale Legacoop

Elisa Truant - Docente Università degli Studi di

Torino
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